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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	24
	22
	2


· Profilo della classe
La classe 5° dell’Indirizzo Professionale è una classe articolata composta da 24 studenti: 22 maschi e due femmine. Tra questi, due diversamente abili, seguiti da due docenti di sostegno.Uno studente è seguito dal docente di sostegno:Guarnieri Michelangelo ed un altro che segue una programmazione con obiettivi minimi.
.
Analisi della situazione iniziale 
L’insieme classe può idealmente suddividersi in tre sottoinsiemi di studenti.

Un primo, con sette elementi, abbastanza motivato allo studio e consapevoli del loro ruolo di studenti dell’ultimo anno del corso di studi. Figura poi, un gruppo di studenti che pur avendone le capacità, non si impegnano né all’interazione ad un discorso didattico e tantomeno in un impegno extrascolastico.

Si segnalano infine tre alunni per i quali non si riesce in alcun modo a determinare la strategia giusta per coinvolgerli ed interessarli ad un dialogo didattico costruttivo.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno
All’inizio dell’anno  non sono stati fatti test di ingresso per quanto riguarda la disciplina specifica ma degli approfondimenti e dei recuperi per gli studenti che più necessitavano.
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
· Casi particolari riferiti al singolo allievo (si rinvia alla scheda -alleg. A-, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.
· Competenze trasversali di cittadinanza 
-Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
-Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

- Comprendere le procedure che consentono di esprimere e risolvere le situazioni problematiche attraverso linguaggi formali, utilizzando figure.

-Conoscere ed utilizzare i concetti e i metodi elementari della matematica,sia interni alla disciplina in sé considerata, sia rilevanti per la descrizione e la previsione di semplici fenomeni, in particolare del mondo fisico.

-Acquisire una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto scientifico e tecnologico.

-Conoscere le metodologie elementari per la costruzione di modelli matematici in casi molto semplici ma istruttivi. 

- Saper utilizzare gli strumenti informatici, al fine di manipolare e rappresentare oggetti matematici e dati elementari testuali e multimediali.
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
-Rappresentare numeri reali su una retta orientata.
-Risolvere una equazione di secondo grado.

-Disegnare nel piano cartesiano rette e parabole.

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	
	
	


· Articolazione dei contenuti 
MODULO1
Le disequazioni e le funzioni
Conoscenze La definizione di intervallo. Funzione esponenziale e logaritmica. Funzione quadratica e sua rappresentazione nel piano. Equazioni e disequazioni di 2° grado.
Abilità  Rappresentare numeri reali su una retta orientata.
 Eseguire le operazioni fra monomi, polinomi e frazioni algebriche. 
Sostituire ad una variabile un’espressione numerica o letterale. 
Risolvere una equazione di secondo grado. Scomporre un polinomio con la regola di Ruffini.
 Disegnare nel piano cartesiano rette e parabole.

Competenze riconoscere crescenza, decrescenza, positività di una funzione.
 Descrivere le proprietà qualitative di particolari funzioni e disegnarne i grafici.
Utilizzare metodi grafici per risolvere equazioni e disequazioni.
Modulo 2
Le successioni

Conoscenze Successioni e progressioni.
 Progressioni aritmetiche e geometriche.
Abilità Definire una successione, una progressione aritmetica ed una progressione geometrica
. Calcolare la somma di n numeri in progressione aritmetica e in progressione geometrica.

Competenze Passare dall’espressione analitica del termine generale di una successione all’espressione ricorsiva e viceversa.
La statistica
 Conoscenze I dati statistici .Gli indici di variabilità. I rapporti statistici.

Abilità calcolare la probabilità di un evento ed applicare la legge dei grandi numeri per stimare un sondaggio
Competenze interpretare dalla lettura di sondaggi ,( che rivelano opinioni, tendenze, orientamenti politici della popolazione ) la veridicità dei risultati.
Il calcolo combinatorio e la probabilità

Conoscenze Le permutazioni. Le disposizioni. Le combinazioni
Abilità Riconoscere dal contesto in quale delle tre situazioni ci si trova di fronte.
Competenze Risolvere quesiti di svariata natura con l’ausilio della conoscenza del calcolo combinatorio e della probabilità.
MODULO 3
LIMITI E CONTINUITA’

Conoscenze Riflessione critica sull’idea intuitiva di limite di una funzione.
 Limite delle successioni e delle funzioni. 
Teoremi sui limiti.
 Nozione di funzione continua e proprietà delle funzioni continue in un intervallo.

Abilità Calcolare i limiti di successioni e di funzioni in casi semplici.
 Dimostrare qualche teorema sui limiti e sulle loro operazioni.
 Fornire esempi di funzioni continue e non continue.

Competenze Utilizzare le tecniche per il calcolo di limiti di funzioni,   nel caso  in cui si presentino anche forme indeterminate.
Modulo 4
Le derivate 

e studio delle funzioni.

Conoscenze Il concetto e la definizione della derivata di una funzione.
Conoscenza delle tecniche per il calcolo delle derivate delle funzioni .
Significato geometrico e fisico della derivata .
Proprietà delle funzioni derivabili. 
Abilità Calcolo delle derivate di alcune funzioni elementari. 
Competenze Conoscere e saper usare le regole di derivazione
·  Metodologia :

Problem solving, lezione frontale, lavori di gruppo.

· Criteri per la verifica e la valutazione
Per la verifica delle competenze si terrà conto di un congruo numero di prove scritte e orali, per ciascun quadrimestre. Per la valutazione si adotteranno i criteri e le griglie di valutazione presenti sul sito web dell’Istituto.

· Attività di recupero in itinere 

� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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